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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Ulteriori indicazioni per 
l'attuazione del Piano Nazionale di Prevenzione Vaccinale 2020-2025 e aggiornamento del 
calendario vaccinale regionale Allegato A alla DGR n. 1230 del 22 novembre 2023.” e la 
conseguente proposta dell’Assessore Luca Coletto; 
Preso atto: 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli 

obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
d) del visto di regolarità contabile del Dirigente del Servizio Ragioneria allegato al presente atto 

come parte integrante e sostanziale; 
Vista l’Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 13, tra il Governo, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano Regioni (rep atti n. 193/CSR del 2 agosto 
2023) sul documento recante Piano nazionale di prevenzione vaccinale (PNPV) 2023-2025” e il 
documento recante “Calendario nazionale vaccinale”, recepita con DGR n. 942 del 13 settembre 2023 
dalla Regione Umbria, ove è stato dato mandato alla Direzione regionale Salute – Servizio 
Prevenzione, Sanità veterinaria, Sicurezza alimentare, di attuare la medesima predisponendo il 
calendario regionale, nonché la tempistica delle vaccinazioni regionali; 
Vista la DGR n. 1230 del 22 novembre 2023 “CALENDARIO VACCINALE REGIONALE - Indicazioni 
operative per l'attuazione in Umbria del Piano Nazionale di Prevenzione Vaccinale 2023- 2025”; 
Richiamato l’art. 22 del Decreto Legislativo n. 33/2013 in ordine all’obbligo di pubblicare ed 
aggiornare annualmente sul proprio sito istituzionale specifici dati relativi agli enti pubblici vigilati, agli 
enti di diritto privato in controllo pubblico, nonché alle partecipazioni in società di diritto privato; 
Visto l’art. 26 del Decreto Legislativo n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 
Considerato che con il presente provvedimento si procede all’assegnazione di parte delle risorse 
finanziarie destinate alla copertura degli oneri sostenuti dalle Aziende Sanitarie relativi agli ulteriori 
Livelli Essenziali di Assistenza (ulteriori LEA regionali), pertanto escluse dagli obblighi di cui al sopra 
richiamato art. 26 del D. Lgs. 33/2013; 
Richiamato il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 recante: ‘Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42’; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione 
 

1) di approvare le premesse e l’ALLEGATO 1A, “Calendario Vaccinale regionale- Indicazioni 
operative per l'attuazione in Umbria del Piano Nazionale di Prevenzione Vaccinale 
2020-2025-Aggiornamento” quale parte integrante e sostanziale, del presente provvedimento; 

2) di stabilire che l’ALLEGATO 1A modifica e sostituisce integralmente l’Allegato “A” di cui alla DGR n. 
1230/2023;  

3) di stabilire che la vaccinazione anti-HPV è offerta gratuitamente e attivamente ai soggetti di sesso 
femminile per il recupero delle coorti 1994 e 1995; 
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4) di stabilire che le Aziende USLL forniscano opportuna informazione sull’offerta vaccinale anti HPV 
e propongano attivamente tale vaccinazione alle utenti, sulla base del modello organizzativo 
aziendale e secondo le modalità che favoriscano la migliore adesione dell’utente;  

5) di dare atto che la spesa prevista dal presente provvedimento, pari ad € 400.000,00, trova 
copertura finanziaria al capitolo 02272_S del Bilancio regionale 2024 “Spesa sanitaria aggiuntiva 
per il finanziamento, con risorse regionali, di livelli di assistenza sanitaria superiori ai L.E.A. (art. 6 
L.R. 25/09/2013, n. 18)”; 

6) di ripartire tale somma in base alla popolazione femminile residente in ogni Azienda sanitaria, 
secondo il dettaglio dei dati forniti da PuntoZero scarl al 31.12.2023, come di seguito riportati:  
• Az. USL Umbria 1: coorte 1994, 58,58% e coorte 1995, 58,78%,  
• Az. USL Umbria 2: coorte 1994, 41,42% e coorte 1995, 41,22%. 

7) di ripartire, pertanto, tra le due Aziende sanitarie la somma di euro 400.000,00 nella misura del 
58% alla Azienda USL Umbria 1 e del 42% alla Azienda USL Umbria 2 e, cioè: 
• € 232.000,00 alla Azienda USL Umbria 1; 
• € 168.000,00 alla Azienda USL Umbria 2. 

8) di approvare il seguente cronoprogramma di spesa riferito all’esigibilità temporale, ripartita per 
esercizio finanziario, dell’obbligazione passiva perfezionata: 

esercizio di esigibilità Importo esigibile € 
2024 400.000,00 

TOTALE € 400.000,00 
9) di procedere alla prenotazione dell’impegno di spesa e alla relativa registrazione, ai sensi 

dell’articolo 56, comma 4 del decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 e sue successive 
modifiche ed integrazioni, della somma complessiva di Euro 400.000,00 a favore dei seguenti 
soggetti creditori:  

− Azienda USL Umbria 1, Via Guerra, 21, - 06127 Perugia - P.IVA 03301860544 
− Azienda USL Umbria 2, Via Bramante, 37 - 05100 Terni - P.IVA 01499590550; 

10) di precisare che la copertura finanziaria della spesa relativa all’obbligazione giuridica passiva è 
data da:  

− risorse autonome per Euro 400.000,00; 
11) di procedere all’imputazione contabile della somma complessiva di euro 400.000,00 in base alla 

seguente tabella: 

Soggetto 
creditore 

Esercizio 
registrazi

one 

Esercizio 
imputazio

ne 

Capitolo 
spesa 

Importo 
imputato € 

Centro di 
costo 

Codice 
Accertamento/ 
cronoprogram. 

 

Capitolo 
entrata 

 

Az. USL 
Umbria n. 1 

Via Guerra, 21 
06127 Perugia 

P.IVA 
03301860544 

2024 2024 02272_S 232.000,00 M130201 - - 

Az. USL 
Umbria n. 2 

Via Bramante, 
37 

05100 Terni 
P.IVA 

01499590550 

2024 2024 02272_S 168.000,00 M130201 - - 

TOTALE € 400.000,00  

12) di precisare, ai fini dell’attribuzione del codice della transazione elementare, che: 
13) Missione 13 – Programma 02; 

• il conto del piano dei conti finanziario al V livello al quale attribuire l’impegno è il seguente: 
U.1.04.01.02.021; 
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• il codice COFOG al secondo livello è il seguente: 07.1; 
14) di incaricare il Servizio Prevenzione, Sanità veterinaria, Sicurezza alimentare della Direzione 

regionale Salute e Welfare di provvedere, con specifiche Determinazioni Dirigenziali e/o Circolari 
tecniche, di predisporre procedure operative che si renderanno necessarie per la realizzazione, in 
modo uniforme sul territorio dell’Umbria, del protocollo ragionale delle vaccinazioni, così come 
integrato con il presente atto; 

15) di notificare il presente atto alle Aziende Usl Umbria 1 e Umbria 2; 
16) di stabilire che con il presente provvedimento si procede all’assegnazione di parte delle risorse 

finanziarie destinate alla copertura degli oneri sostenuti dalle Aziende Sanitarie relativi agli 
ulteriori Livelli Essenziali di Assistenza (ulteriori LEA regionali), pertanto escluse dagli obblighi di 
cui all’art. 26 del D. Lgs. 33/2013; 

17) di pubblicare il presente atto nel sito regionale alla pagina www.regione.umbria.it 
salute/prevenzione e nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria. 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

 
 
Oggetto:  Ulteriori indicazioni per l'attuazione del Piano Nazionale di Prevenzione Vaccinale 

2020-2025 e aggiornamento del calendario vaccinale regionale Allegato A alla DGR 
n. 1230 del 22 novembre 2023. 

 
 
 
Il cancro della cervice uterina rappresenta tutt’oggi il quinto tumore più diffuso a livello mondiale, con 
un tasso di incidenza standardizzato per età stimato per il 2020 di 13,3 per 100.000 donne, ed è 
responsabile di centinaia di migliaia di morti ogni anno e di un forte impatto in termini sanitari, sociali 
ed economici. 

È una malattia prevenibile mediante la vaccinazione e trattabile, soprattutto se diagnosticata 
precocemente. L’accesso alla vaccinazione universale in adolescenza e il raggiungimento di elevate 
coperture vaccinali (>90%) entro il 2030, rappresentano i pilastri della strategia globale di eliminazione 
del tumore alla cervice come sancito dall’OMS nel corso della 73° World Health Assembly (20 agosto 
2020), dal  Europe’s Beating Cancer Plan e dal nuovo Piano Oncologico Nazionale 2023-2027, che 
ribadisce l’importanza del raggiungimento del target del 90% delle vaccinazioni HPV nelle popolazioni 
bersaglio di ragazze e ragazzi entro il 2030.  

Non bisogna poi trascurare il fatto che l’infezione da HPV è associata allo sviluppo di numerosi altri 
tumori del distretto uro-genitale (vulva, vagina, pene, ano) e testa-collo (orofaringe), nonché di lesioni 
benigne, ma dal notevole impatto sulla qualità della vita, come i condilomi ano-genitali. Ciò aggrava 
ulteriormente il carico di malattia prodotto da questa infezione. 

Secondo l’OMS entro il 2030 dovranno essere raggiunti i seguenti obiettivi: 

 il 90% delle ragazze entro i 15 anni di età completamente vaccinate con il vaccino anti-HPV; 
 il 70% delle donne sottoposte a screening utilizzando un test ad alta performance a 35 anni, 

che deve essere ripetuto entro i 45 anni; 
 il 90% delle donne identificate con malattia cervicale trattate o comunque prese in carico. 

Uno degli obiettivi del PNPV 2023-2025 è proprio quello di rafforzare la prevenzione del cancro della 
cervice uterina e delle altre malattie HPV correlate prevedendo le seguenti azioni: 

  
• Rilanciare e rafforzare la campagna nazionale di vaccinazione contro HPV, prevedendo il 

coinvolgimento attivo del territorio (in particolare PLS/MMG e consultori familiari), degli 
specialisti (in primis pediatri, ginecologi, oncologi), delle società scientifiche e della società 
civile; 

• Favorire la vaccinazione attraverso l’ampliamento dell’accesso ai servizi vaccinali, 
l’organizzazione di open day e attività di catch up, l’estensione dell’offerta attiva e gratuita del 
vaccino alle coorti almeno fino all’età di inizio dello screening del tumore per il cancro della 
cervice uterina e della gratuità del vaccino per i maschi almeno fino ai 18 anni di età compresi, 
il mantenimento della gratuità nel tempo per le coorti beneficiarie, l’adozione di strumenti e 
tecnologie informatiche flessibili per supportare la chiamata attiva e la gestione della 
prenotazione per ridurre le probabilità di non presentazione; 

• analizzare i determinanti dell’esitazione vaccinale nei confronti dei vaccini anti-HPV e 
intervenire su di essi e sviluppare una estesa campagna comunicativa e informativa a supporto 
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della campagna nazionale di vaccinazione contro HPV, impegnata su più fronti: scuole, punti di 
ritrovo per i giovanissimi e i giovani, tutti i media (anche i social media);   

• Sviluppare percorsi integrati e coordinati di presa in carico della malattia nel suo complesso, 
che vadano dalla prevenzione primaria (vaccinazione, promozione di comportamenti volti a 
ridurre il rischio di contrarre l’infezione da HPV) alla prevenzione secondaria (screening e 
diagnosi precoce), fino alla riduzione delle perdite al follow up e al miglioramento della qualità 
della vita delle pazienti colpite dalla neoplasia. 
 

Come sopra detto i casi di tumore della cervice uterina e delle patologie correlate all’infezione da 
papilloma virus generano un forte impatto in termini economici, sociali e sanitari. Ogni anno, in 
Umbria, si registrano ca 45 nuovi casi che genereranno una spesa regionale stimata in €1.200.000 
per il loro trattamento lifetime. 

La vaccinazione degli adolescenti è sicuramente l’intervento più efficace a lungo termine per ridurre 
l’incidenza di tumori e delle altre patologie HPV correlate. Tuttavia le donne adulte mantengono il 
rischio di contrarre un’infezione da HPV nel corso di tutta la vita con tassi di prevalenza più alti nella 
fascia di età ricadente tra i 30 e 45 anni contribuendo ad incidere negativamente sulla fertilità o 
sull’esito di una gravidanza. A tal proposito la circolare del Ministero della Salute n.33045 del 
12/11/2019 avente per oggetto “Vaccinazioni raccomandate per le donne in età fertile e in gravidanza 
Aggiornamento novembre 2019” ribadisce l’importanza delle vaccinazioni come strumento di 
promozione della salute della donna in età fertile, in previsione e durante la gravidanza proteggendo 
sé stesse e il nascituro. Inoltre il rapporto annuale sull’evento nascita in Italia, pubblicato nel sito del 
Ministero della Salute, considera proprio in tale fascia l’età media delle madri ovvero 33 anni in Italia e 
32 anni in Umbria. 

La Regione Umbria ha disciplinato già a partire dal 2008 la vaccinazione HPV e nello specifico si 
richiamano gli atti di riferimento: 

• con DGR n.84 del 04/02/08 la Regione ha incluso come coorte primaria per la vaccinazione 
contro HPV, con offerta attiva e gratuita, le ragazze nate a partire dal 1997 e ha avviato il 
recupero delle nate dal 1996 con offerta gratuita ma non attiva; 

• con la DGR n. 274 del 20/03/2017, a seguito del nuovo Piano Nazionale Prevenzione 
Vaccinale 2017-2019 è stata introdotto anche in Regione Umbria la vaccinazione HPV nei 
ragazzi undicenni a partire dalla coorte del 2006; 

• con la DGR n. 531 del 09/06/2021 ha esteso la vaccinazione alla coorte delle 25enni, non 
vaccinate in precedenza, con offerta attiva e gratuita, in occasione della prima chiamata per lo 
screening del tumore del collo dell’utero e alle donne che hanno subito recenti trattamenti per 
lesioni HPV correlate (CIN 2 e CN3, carcinoma microinvasivo e adenocarcinoma in situ), fino 
all’età di 64 anni; 

• con la DGR n.942 del 13 settembre 2023 ha recepito il nuovo Piano Nazionale Prevenzione 
Vaccinale 2023-2025 che prevede la gratuità della vaccinazione alle donne al22 novembre 
2024meno fino ai 26 anni, agli uomini almeno fino ai 18 anni e il mantenimento della gratuità 
per le coorti beneficiarie, così come declinato a livello regionale dalla DGR n.1230 del 22 
novembre 2023. 

Inoltre in linea con i principi e gli obiettivi del PNP 2020-2025 e in continuità con quanto già fatto o 
avviato con il PRP 2014-2019, il Programma libero PL 14 “Screening oncologici” del Piano regionale 
della Prevenzione prevede di sviluppare ulteriori azioni per promuovere l’adesione e per facilitare 



COD. PRATICA: 2024-001-704 

segue atto n. 703  del 17/07/2024 7 

l’accesso alle prestazioni di prevenzione a tutta la popolazione, rispettando criteri di appropriatezza, 
favorendo l’intersettorialità e tenendo conto di eventuali diseguaglianze. 

Considerando l’andamento delle coperture vaccinali in Umbria, risultanti dall’ultimo monitoraggio 
pubblicato dal Ministero della Salute, riferito all’anno 2022, la Regione Umbria presenta dei valori di 
copertura più alti rispetto alla media italiana per le ragazze. I valori di copertura vaccinale raggiunti in 
Regione Umbria sono migliori rispetto all’andamento nazionale – per la coorte delle 15enni (nate nel 
2007) pari all’82,66% e quella dei 12enni, nati nel 2009 pari al 77,42%. Nel complesso, la Regione 
Umbria si colloca sicuramente tra le regioni più avanzate e in grado di raggiungere per prima 
l’obiettivo ambizioso di eliminazione dei tumori HPV correlati a partire da quello della cervice uterina.  

Richiamata la copertura vaccinale regionale per HPV nella donna adulta, nello specifico 30enne nel 
2024 (coorte del 1994) e, per maggiore significatività 30enne nel 2025 (coorte del 1995), che è pari a:  

- 14.06% per la coorte del 1994; 
- 17,16% per la coorte del 1995.  

 
Preso atto che l’estensione della gratuità della vaccinazione per le coorti del 1994 e del 1995 va a 
coprire la fascia di età 29-30 anni che vede la donna ancora in età fertile e che contestualmente pone 
in essere azioni suggerite a livello centrale, sia dalla circolare del Ministero della Salute, sia dal Piano 
Nazionale della Prevenzione, sopradetti. 

Ritenuto ampliare l’offerta gratuita della vaccinazione anti HPV alla coorte delle donne in età fertile 
ovvero 1994 e 1995 che garantirebbe perseguire l'obiettivo di eliminazione del tumore alla cervice 
uterina e di tutti gli altri tumori HPV-correlati, ma soprattutto fornire una protezione da un tumore 
prevenibile con la vaccinazione e con lo screening.  

Vista l’analisi dell’impatto economico che ha valutato i seguenti elementi:  
• La coorte di partenza è costituita da 3.819 donne residenti in Umbria nate nel 1994 e da 3.748 

nate nel 1995 alle quali sono state sottratte quelle già vaccinate;  
• Le coperture vaccinali a ciclo completo di tali coorti risultano del 14,06% per la coorte 1994 e 

del 17,16% per la coorte 1995; 
• Il target di riferimento del 95%, sancito dal Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale 2023-2025. 

 
Considerata la stima dei costi a copertura vaccinale HPV del ciclo completo della popolazione degli 
aventi diritto, coorte 1994 e 1995, non superiore a euro 400.000. 

Considerato che è stato previsto apposito stanziamento a valere sulle risorse proprie del Bilancio di 
previsione 2024-2026 della Regione Umbria, sul capitolo 02272_S “Spesa sanitaria aggiuntiva per il 
finanziamento, con risorse regionali, di livelli di assistenza sanitaria superiori ai L.E.A. (art. 6 L.R. 
25/09/2013, n. 18)”. 

Acquisita in data 27 giugno 2024 la mail della dirigente del Servizio Programmazione Economico 
Finanziaria, Controllo di gestione e reporting delle Aziende Sanitarie Regionali, GSA con la quale ha 
autorizzato il dirigente del Servizio Prevenzione, Sanità veterinaria, Sicurezza alimentare a destinare 
la somma di euro 400.000,00 del suddetto capitolo 02272_S per l’estensione della gratuità della 
vaccinazione HPV coorti del 1994 e del 1995. 

Atteso che l'offerta per l’estensione della gratuità della vaccinazione coorti del 1994 e del 1995 trova 
copertura finanziaria a valere sulle risorse proprie regionali previste sul capitolo di Bilancio regionale 
2024 “02272_S Spesa sanitaria aggiuntiva per il finanziamento, con risorse regionali, di livelli di 
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assistenza sanitaria superiori ai L.E.A. (art. 6 L.R. 25/09/2013, n. 18)” per un massimo di euro 
400.000. 

Considerato che tale somma, viene ripartita in base alla popolazione femminile residente in ogni 
Azienda sanitaria. 
 
Visto il dettaglio dei dati forniti da PuntoZero scarl al 31.12.2023, come di seguito riportati:  

• Az. USL Umbria 1: coorte 1994, 58,58% e coorte 1995, 58,78%,  
• Az. USL Umbria 2: coorte 1994, 41,42% e coorte 1995, 41,22%. 

 
Preso atto delle percentuali sopra indicate, si stabilisce di ripartire tra le due Aziende sanitarie la 
somma di euro 400.000,00 nella misura del 58% alla Azienda USL Umbria 1 e del 42% alla Azienda 
USL Umbria 2 e, cioè: 

• € 232.000,00 alla Azienda USL Umbria 1; 
• € 168.000,00 alla Azienda USL Umbria 2. 

Ritenuto di rinviare a successivi atti l’impiego di ulteriori risorse necessarie a copertura delle coorti 
beneficiarie. 

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 
 
1) di approvare le premesse e l’ALLEGATO 1A, “Calendario Vaccinale regionale- Indicazioni 

operative per l'attuazione in Umbria del Piano Nazionale di Prevenzione Vaccinale 
2020-2025-Aggiornamento” quale parte integrante e sostanziale, del presente provvedimento; 

2) di stabilire che l’ALLEGATO 1A modifica e sostituisce integralmente l’Allegato “A”, di cui alla DGR 
n. 1230/2023;  

3) di stabilire che la vaccinazione anti-HPV è offerta gratuitamente e attivamente ai soggetti di sesso 
femminile per il recupero delle coorti 1994 e 1995; 

4) di stabilire che le Aziende USLL forniscano opportuna informazione sull’offerta vaccinale anti HPV 
e propongano attivamente tale vaccinazione alle utenti, sulla base del modello organizzativo 
aziendale e secondo le modalità che favoriscano la migliore adesione dell’utente;  

5) di dare atto che la spesa prevista dal presente provvedimento, pari ad € 400.000,00, trova 
copertura finanziaria al capitolo 02272_S del Bilancio regionale 2024 “Spesa sanitaria aggiuntiva 
per il finanziamento, con risorse regionali, di livelli di assistenza sanitaria superiori ai L.E.A. (art. 6 
L.R. 25/09/2013, n. 18)”; 

6) di ripartire tale somma in base alla popolazione femminile residente in ogni Azienda sanitaria, 
secondo il dettaglio dei dati forniti da PuntoZero scarl al 31.12.2023, come di seguito riportati:  
• Az. USL Umbria 1: coorte 1994, 58,58% e coorte 1995, 58,78%,  
• Az. USL Umbria 2: coorte 1994, 41,42% e coorte 1995, 41,22%. 

7) di ripartire, pertanto, tra le due Aziende sanitarie la somma di euro 400.000,00 nella misura del 
58% alla Azienda USL Umbria 1 e del 42% alla Azienda USL Umbria 2 e, cioè: 
• € 232.000,00 alla Azienda USL Umbria 1; 
• € 168.000,00 alla Azienda USL Umbria 2. 

8) di approvare il seguente cronoprogramma di spesa riferito all’esigibilità temporale, ripartita per 
esercizio finanziario, dell’obbligazione passiva perfezionata: 

esercizio di esigibilità Importo esigibile € 
2024 400.000,00 

TOTALE € 400.000,00 
9) di procedere alla prenotazione dell’impegno di spesa e alla relativa registrazione, ai sensi 

dell’articolo 56, comma 4 del decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 e sue successive 
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modifiche ed integrazioni, della somma complessiva di Euro 400.000,00 a favore dei seguenti 
soggetti creditori:  

− Azienda USL Umbria 1, Via Guerra, 21, - 06127 Perugia - P.IVA 03301860544 
− Azienda USL Umbria 2, Via Bramante, 37 - 05100 Terni - P.IVA 01499590550; 

10) di precisare che la copertura finanziaria della spesa relativa all’obbligazione giuridica passiva è 
data da:  

− risorse autonome per Euro 400.000,00; 
11) di procedere all’imputazione contabile della somma complessiva di euro 400.000,00 in base alla 

seguente tabella: 

Soggetto 
creditore 

Esercizio 
registrazi

one 

Esercizio 
imputazio

ne 

Capitolo 
spesa 

Importo 
imputato € 

Centro di 
costo 

Codice 
Accertamento/ 
cronoprogram. 

 

Capitolo 
entrata 

 

Az. USL 
Umbria n. 1 

Via Guerra, 21 
06127 Perugia 

P.IVA 
03301860544 

2024 2024 02272_S 232.000,00 M130201 - - 

Az. USL 
Umbria n. 2 

Via Bramante, 
37 

05100 Terni 
P.IVA 

01499590550 

2024 2024 02272_S 168.000,00 M130201 - - 

TOTALE € 400.000,00  

12) di precisare, ai fini dell’attribuzione del codice della transazione elementare, che: 
13) Missione 13 – Programma 02; 

• il conto del piano dei conti finanziario al V livello al quale attribuire l’impegno è il seguente: 
U.1.04.01.02.021; 

• il codice COFOG al secondo livello è il seguente: 07.1; 
14) di incaricare il Servizio Prevenzione, Sanità veterinaria, Sicurezza alimentare della Direzione 

regionale Salute e Welfare di provvedere, con specifiche Determinazioni Dirigenziali e/o Circolari 
tecniche, di predisporre procedure operative che si renderanno necessarie per la realizzazione, in 
modo uniforme sul territorio dell’Umbria, del protocollo ragionale delle vaccinazioni, così come 
integrato con il presente atto; 

15) di notificare il presente atto alle Aziende Usl Umbria 1 e Umbria 2; 
16) di stabilire che con il presente provvedimento si procede all’assegnazione di parte delle risorse 

finanziarie destinate alla copertura degli oneri sostenuti dalle Aziende Sanitarie relativi agli ulteriori 
Livelli Essenziali di Assistenza (ulteriori LEA regionali), pertanto escluse dagli obblighi di cui all’art. 
26 del D. Lgs. 33/2013; 

17) di pubblicare il presente atto nel sito regionale alla pagina www.regione.umbria.it 
salute/prevenzione e nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria. 

 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le determinazioni 
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di competenza. 
 

Perugia, lì 15/07/2024 Il responsabile del procedimento 
- Simona Foresi 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 

PARERE DI LEGITTIMITÀ 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 
procedimento; 
il visto di regolarità contabile del Servizio Regionale allegato al presente atto come parte integrante e 
sostanziale; 
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto 
 

Perugia, lì 16/07/2024 Il dirigente del Servizio 
Prevenzione, sanità veterinaria e sicurezza 

alimentare 
 

Salvatore Macrì 
 

 FIRMATO 
Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 
 
 
 
 
 
 

PARERE DEL DIRETTORE 
 
 

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento approvato con 
Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
-  riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
-  verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
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Perugia, lì 16/07/2024 IL DIRETTORE 
DIREZIONE REGIONALE SALUTE E WELFARE 

 - Massimo D'Angelo 
Titolare 

  
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 
 

PROPOSTA ASSESSORE 
 
 

L'Assessore Luca Coletto  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 

Perugia, lì 16/07/2024 Assessore Luca Coletto 
Titolare 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 


